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Vivere nel Regno 

Lezione 26: Andate in Tutto il Mondo! 
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1. “Come la volontà di Dio è un atto, e questo atto si chiama mondo, così 
la sua intenzione è la salvezza dell’uomo, ed essa si chiama Chiesa”. 
Inviata da Dio alle genti per essere ‘sacramento universale di 

salvezza’, la Chiesa, per le esigenze più profonde della sua cattolicità e 
obbedendo a Gesù, si sforza di annunciare il Vangelo a tutti gli uomini. 

2. Ripasso della lezione B1 (La Chiesa): Adamo ed Eva persero la via, la 
verità e la vita per tutta l’umanità. Attraverso le sue alleanze con 
Israele e gli uffici di sacerdote, profeta e re, Dio incominciò a riunire la 

sua famiglia. 

3. Gesù Cristo, la via, la verità e la vita, è il sacerdote, il profeta e il re 

che ha formato una Nuova Alleanza con Israele ed ha adempiuto la 
redenzione del mondo attraverso il Mistero Pasquale. 

4. Gesù ha chiamato gli apostoli per portare la sua salvezza a tutti i 

popoli. Nella Grande Commissione, egli gli ha comandato di fare 
discepoli (ufficio profetico /verità), di battezzarli (ufficio sacerdotale / 

vita) e di insegnargli ad osservare i suoi comandamenti (ufficio regale / 
via). 

5. A Pentecoste nasce la Chiesa. Pietro chiamò gli ebrei per farsi 

“battezzare nel nome di Gesù Cristo per la remissione dei peccati”. La 
salvezza non si può trovare in altro nome che Gesù. È per mezzo della 

fede in lui e tramite il battesimo che si è salvati. 

6. La necessità della fede in Cristo: “Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; 

chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio incombe su 
di lui”. (Gv 3:36) 

7. “Se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di 

Dio”. La Chiesa non conosce altro mezzo al di fuori del Battesimo per 
assicurare l’ingresso alla beatitudine eterna; perciò si guarda dal 

trascurare la missione ricevuta dal Signore di far rinascere “dall'acqua 
e dallo Spirito” tutti coloro che possono essere battezzati. 

8. La Chiesa trasmette la salvezza di Cristo tramite: 

a. Le Sacre Scritture (ufficio profetico – verità) 
b. La Tradizione Sacra/liturgia (ufficio sacerdotale – vita) 

c. Il Magistero (ufficio regale – via) 

9. L’unica Chiesa di Cristo consiste nella Chiesa Cattolica, governata dal 
successore di Pietro e dai vescovi. Solo per mezzo della cattolica 

Chiesa di Cristo si può ottenere tutta la pienezza dei mezzi di salvezza, 
e pertanto tutti gli uomini sono chiamati a formare il popolo di Dio.  

10.La Chiesa è l’Arca della salvezza di Dio e quindi necessaria per la 
salvezza. Perciò non potrebbero salvarsi quegli uomini, i quali, non 
ignorando che la Chiesa cattolica è stata da Dio per mezzo di Gesù 

Cristo fondata come necessaria, non avessero tuttavia voluto entrare 
in essa o in essa perseverare. Questa affermazione non si riferisce a 
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coloro che senza colpa ignorano il Vangelo di Cristo e la sua Chiesa, e 
tuttavia cercano sinceramente Dio. 

11. Benché Dio possa portare gli uomini, che senza loro colpa ignorano il 
Vangelo, alla fede, è tuttavia compito imprescindibile della chiesa, ed 

insieme sacro diritto, evangelizzare tutti gli uomini.  

12.Il fine ultimo della missione è rendere partecipi gli uomini dell’eterno 

amore della Santissima Trinità. È dall’amore di Dio per tutti gli uomini 
che la Chiesa trae l’obbligo e la forza del suo slancio missionario. La 
salvezza si trova nella verità e quindi la Chiesa deve portare questa 

verità a tutti i popoli.  

13.La missione della Chiesa, guidata dallo Spirito, segue la missione di 

Cristo: una strada di povertà e obbedienza, di servizio e di sacrificio di 
se, persino fino alla morte – che porta alla resurrezione. 

14.La missione della Chiesa ha sofferto per le controtestimonianze di 

cristiani che non hanno vissuto il Vangelo. Solo applicandosi 
incessantemente alla penitenza e al rinnovamento e camminando per 

l’angusta via della croce, il popolo di Dio può estendere il regno di 
Cristo. 

15.La Chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è vero e santo in altre 

religioni; le loro dottrine spesso possono essere una preparazione per 
il vangelo. Ma esse manifestano anche dei limiti ed errori che sfigurano 

l’immagine di Dio, cambiano la Sua verità in menzogna o possono 
esporre la gente alla disperazione.  

16.L’annuncio missionario della Chiesa viene oggi messo in pericolo da 

teorie di tipo relativistico, che intendono giustificare il pluralismo 
religioso. Dio ha voluto che la Chiesa da Lui fondata fosse lo strumento 

per la salvezza di tutta l’umanità, dispersa e fuorviata dal peccato. Da 
questo deriva quella mentalità indifferentista improntata a un 
relativismo religioso che porta a ritenere che “una religione vale 

l’altra”. Se i seguaci di altre religioni possono ricevere la grazia divina, 
è pure certo che oggettivamente si trovano in una situazione 

gravemente deficitaria se paragonata a quella di coloro che, nella 
Chiesa hanno la pienezza dei mezzi salvifici.  

17.Il dialogo inter-religioso non dispensa dall’evangelizzazione. Il 

dialogo deve essere condotto con la convinzione che la Chiesa è la via 
ordinaria di salvezza e che solo essa possiede la pienezza dei mezzi di 

salvezza. È necessario che tutti si convertano a Cristo… e che tutti 
siano incorporati a lui e alla Chiesa suo corpo attraverso il battesimo.  

18.La Chiesa e l’Ebraismo: nonostante il popolo ebraico rimanga 

prediletto da Dio, la loro alleanza con Dio non è salvifica. Non si può 
ottenere la salvezza per mezzo della Torah. L’espiazione di sangue è 

necessaria per ottenere il perdono dei peccati, ma essa è oggi assente 
all’ebraismo. La missione di Cristo era diretta esclusivamente agli 

ebrei, e quindi Chiesa ed ebraismo non possono essere presentati 
come due vie parallele di salvezza e la chiesa deve testimoniare il 
Cristo Redentore a tutti. 

19.La Chiesa e gli Altri Cristiani: L’unica Chiesa di Cristo sussiste nella 
Chiesa Cattolica. Tuttavia sono sorte fino dai primissimi tempi alcune 

scissioni. In seguito comunità non piccole si sono staccate dalla Chiesa 
Cattolica. Non possono essere accusati del peccato di separazione 
coloro che oggi nascono in queste comunità e la Chiesa cattolica li 
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abbraccia con fraterno affetto. Parecchi elementi di santificazione e di 
verità si trovano fuori dei confini visibili della Chiesa cattolica e lo 

Spirito di Cristo se ne serve come di strumenti di salvezza.  

20.Tuttavia la Chiesa di Cristo non è un insieme di denominazioni. “Solo 

per mezzo della Chiesa Cattolica, che è il mezzo generale della 
salvezza, i fratelli separati possono ottenere tutta la pienezza dei mezzi 

di salvezza”. Le comunità ecclesiali che non hanno conservato 
l’Episcopato valido e la genuina e integra sostanza del mistero 
eucaristico, non sono chiese in senso proprio. La comunione delle 

Chiese particolari con la Chiesa di Roma è un requisito essenziale – nel 
disegno di Dio – della comunione piena e visibile.  

21.Le Chiese Orientali [Ortodosse] hanno un sacerdozio valido [per 
successione apostolica] e celebrano l’Eucaristia. Un’intercomunione con 
loro, presentandosi opportune circostanze, non solo è possibile, ma 

anche consigliabile.  

22.Le comunità separate protestanti non hanno preservato la piena realtà 

del mistero eucaristico, specialmente per la mancanza del sacramento 
dell'Ordine. Per questo motivo, non è possibile un'intercomunione 
eucaristica con queste comunità.  

23.La Chiesa deve pregare e impegnarsi per perfezionare l’unità che Cristo 
vuole per lei, che pregò: “Perché tutti siano una sola cosa. Come tu, 

Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola”. 
Dovremmo evitare il falso irenismo, che altera la purezza della dottrina 
cattolica e ne oscura il senso genuino e preciso.  

24.Per l’unità sono necessari: un rinnovamento permanente della Chiesa, 
la conversione del cuore, la preghiera in comune, la reciproca 

conoscenza fraterna, la formazione ecumenica, il dialogo e gli incontri, 
la cooperazione nel servizio agli uomini.  

25.Tutti i cattolici sono chiamati a “prendere parte viva, consapevole e 

responsabile alla missione della Chiesa e nell’opera dell’ecumenismo. 
Se il disimpegno è sempre stato inaccettabile, il tempo presente lo 

rende ancora più colpevole. Non è lecito a nessuno rimanere in ozio”.  

26.Anche se ci sarà sempre opposizione al Vangelo, noi dobbiamo avere 
timore di Dio più che per gli uomini. Se manchiamo di avvertire il 

malvagio ed egli muore nei suoi peccati, del suo sangue noi saremo 
domandati conto. 

27.Come dovremmo prendere parte alla missione della Chiesa? 

a. Pentirci se abbiamo trascurato di rispondere alla chiamata di 
lavorare nella messe. 

b. Desiderare di vedere altri entrare nel regno (la Chiesa). 

c. Pregare per la salvezza dei non credenti. 

d. Partecipare pienamente alla vita sacramentale della Chiesa, per 
essere pienamente uniti con Cristo, il Signore della messe. 

e. Vivere la nostra vita cristiana pienamente, per essere un 

testimone nelle opere. 

f.  Studiare e imparare come condividere la nostra fede. 

g. Condividere la nostra fede cattolica in parole, verità e amore. 

h. Invitare persone a riunioni informative, eventi sociali, incontri, 
pasti, ecc. 

i. Fornire informazioni e letture sulla fede, se appropriato. 
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Domande per la Discussione  
 

1. Perché la chiamata della Chiesa alla missione è così importante? 
2. Perché Dio chiama tutti i popoli alla Chiesa Cattolica? Non è sufficiente avere una 

relazione personale con Cristo? 

3. Qual è la relazione tra il Vangelo e le altre religioni? Come sono correlati il dialogo 
interreligioso e l’evangelizzazione? 

4. Perché non è possibile avere una comunione con i protestanti o gli ebrei messianici? 
5. Pensi che la tua chiesa locale stia facendo un buon lavoro nel propagare la buona 

novella ad altri e nel chiamare tutte le persone nel regno di Dio? 

6. Pensi di aver contribuito alla chiamata della Chiesa di fare discepoli? 
7. Come puoi testimoniare di essere diverso davanti alle persone della tua vita? Come 

pensi che potresti rendere loro testimonianza? 
8. Che cosa dovremmo fare quando le persone reagiscono negativamente al vangelo, 

ridono di noi, ci rifiutato o persino ci perseguitano? 

 
 

Abbreviazioni 
 

AG: Ad Gentes, Decreto sull’attività Missionaria della Chiesa (Concilio Vaticano II, 1965); 
CCC: Catechismo della Chiesa Cattolica (1992); 
CL: Christifideles Laici, Su Vocazione e Missione dei Laici nella Chiesa e nel Mondo (Giovanni 

Paolo II, 1994); 
DI: Dominus Iesus, Circa l’Unicità e l’Universalità Salvifica di Gesù Cristo e della Chiesa 

(Congregazione per la Dottrina della Fede, 2000); 
NA: Nostra Aetate, Dichiarazione sulle Relazioni della Chiesa con le Religioni non Cristiane 

(Concilio Vaticano II, 1965); 

NEE: Note per una Corretta Presentazione degli Ebrei e dell’Ebraismo nella Predicazione e 
nella Catechesi della Chiesa Cattolica (Commissione per i Rapporti Religiosi con 

l’Ebraismo, 1985); 
LG: Lumen Gentium, Costituzione Dogmatica della Chiesa (Concilio Vaticano II, 1964); 
RM: Redemptoris Missio, Circa la Permanente Validità del Mandato Missionario (Giovanni 

Paolo II, 1990); 
UR: Unitatis Redintegratio, Decreto sull’Ecumenismo (Concilio Vaticano II, 1964). 

“Popoli tutti, aprite le porte a Cristo! Il suo vangelo nulla toglie alla libertà dell’uomo, al dovuto 
rispetto delle culture, a quanto c’è di buono in ogni religione. Accogliendo Cristo, voi vi aprite 
alla parola definitiva di Dio, a colui nel quale Dio si è fatto pienamente conoscere e ci ha 
indicato la via per arrivare a lui”. (Giovanni Paolo II, RM 3) 

http://www.catholicsforisrael.com/
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decree_19651207_ad-gentes_it.html
http://www.scborromeo.org/ccc.htm
http://www.ehttp/www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/apost_exhortations/documents/hf_jp-ii_exh_30121988_christifideles-laici_it.html
http://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/documents/rc_con_cfaith_doc_20000806_dominus-iesus_it.html
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decl_19651028_nostra-aetate_it.html
http://www.nostreradici.it/sussidi.htm
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_07121990_redemptoris-missio_it.html
http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_decree_19641121_unitatis-redintegratio_it.html

